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1° giugno 2004
FINANZE E ECONOMIA
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 9 marzo 2004 concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 32'000'000.-- per la concessione di contributi a fondo perso alle aziende in base alla Legge per l'innovazione economica nel quadriennio 2004-2007

1.
INTRODUZIONE

Con il Messaggio in questione il Consiglio di Stato propone al Gran Consiglio di approvare lo stanziamento del credito quadro quadriennale 2004-2007 che occorre per finanziare gli incentivi previsti dalla Legge per l’innovazione economica (L-inn) del 25.6.1997 che, lo ricordiamo, è in vigore dal 1.1.1998.

Il credito quadro 2004-2007 è il terzo della serie dedicata alla L-inn.

Il primo credito quadro, quello 1996-1999, riguardava l’applicazione di due distinte leggi: la L-inn, appunto, per gli anni 1998 e 1999 e la precedente legge in materia, la Legge sul promovimento economico (L-prom), per gli anni 1996 e 1997.

Il secondo credito quadro, quello 2000-2003, fu il primo a riferirsi per intero alla L-inn. Per una completa disamina degli obiettivi e dei risultati raggiunti per mezzo del principale mezzo di promozione economica a disposizione del Cantone, vedi anche i precedenti Messaggi e Rapporti 4706 e 4884.

Per evitare la classica ripetizione di elementi noti e la sgradevole ridondanza fra concetti contenuti nel Messaggio e ribaditi nel rapporto, si tenta in questo rapporto di mettere in condizione il Gran Consiglio di approfondire unicamente le questioni che, sul tema, appaiono di più ampio interesse e/o di particolare importanza.

I temi trattati sono quelli che la Commissione della gestione e delle finanze ha considerato come utili ai fini di una verifica e di un aggiornamento, ritenuto che altri temi di pur grande rilevanza in termini assoluti hanno già avuto precedenti momenti di illustrazione nelle passate occasioni in cui, la Commissione della gestione e delle finanze prima e il Gran Consiglio poi, se ne sono occupati. Vedi per questo, come detto, i precedenti messaggi sui crediti quadro e/o il Messaggio e il Rapporto che avevano sancito il varo della L-inn nel 1997.

Il Messaggio si diffonde copiosamente, infatti, sulla genesi della Legge, sulle differenze della sua impostazione rispetto alla Legge precedente, sulle intenzioni di utilizzarla per sostenere il rilancio economico e lo sviluppo competitivo del Cantone Ticino, sugli obiettivi indicati nel “Libro bianco”, sulla corrispondenza della Legge con le “autostrade del rilancio” del modello Ticino 2015 e tanto altro ancora. Tutte cose in buona parte già note al Gran Consiglio.

Per evitare inutili e annose ripetizioni, il presente rapporto rimanda quindi il suo curioso, arguto e minuzioso lettore alla abbondante documentazione di cui si dice ai capitoli 1, 2 e 4 del Messaggio.

La Commissione della gestione e delle finanze ha invece orientato la sua attenzione più interessata verso i contenuti del capitolo 3, ovvero sui risultati conseguiti nei primi sei anni di applicazione della L-inn, e su alcuni aspetti collaterali: la riorganizzazione attualmente in atto all’interno della Sezione per il promovimento economico (SPE); la difficoltà di intensificare gli incentivi nel campo del terziario; la modifica legislativa che propone di allargare l’autonomia comunale nel campo delle agevolazioni fiscali e, non ultima come importanza, la drastica riduzione della dotazione finanziaria alla Legge per il periodo quadro in esame e le considerazioni di carattere politico che da tale riduzione si possono e si devono trarre.

A questi argomenti la Commissione della gestione e delle finanze ha dedicato una specifica audizione (martedì 18.5.2004) degli organi dell’Amministrazione preposti alla promozione economica: i Sigg. Arnoldo Coduri (Capo Divisione economia del DFE), Charles Barras (Capo SPE) e Morena Inaudi (Consulente SPE).

2.
I RISULTATI CONSEGUITI NEL PERIODO 1998-2003

Il capitolo 3 del Messaggio è denso di dati che rappresentano in modo chiarissimo l’efficacia degli incentivi a favore delle imprese (esistenti e/o nuove) nei sei anni in cui la L-inn ha trovato applicazione.

Per una rapida sintesi di quei dati, riportiamo qui la tabella 1 e la tabella 3 del Messaggio in cui sono ben riassunti: il volume degli investimenti realizzati dalle imprese, quello degli investimenti computati ai sensi della L-inn, gli incentivi stanziati, la loro natura, i nuovi posti di lavoro, ecc.

Tabella n. 1: Sostegni L-inn stanziati nel periodo 1998-1999

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti preventivati dalle aziende
	
	
	fr.
	436'626'192
	

	
	
	
	
	
	

	Investimenti computabili ai sensi della L-inn
	
	
	fr.
	255'623'536
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Aiuti stanziati (in parte erogati)
	
	
	
	
	fr.
	19'802'400
	

	
	-  aziende nuove
	fr.
	4'046'050
	
	
	
	
	

	
	-  aziende esistenti
	fr.
	13'921'850
	
	
	
	
	

	
	
	fr.
	17'967'900
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	-  ISO
	fr.
	738'100
	
	
	
	
	

	
	-  oneri sociali
	fr.
	26'400
	
	
	
	
	

	
	-  bonus alla formazione
	fr.
	1'070'000
	
	
	
	
	

	
	
	fr.
	1'834'500
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Aziende sostenute
	
	
	
	
	
	
	

	
	-  aziende nuove
	
	44
	
	
	
	
	

	
	-  aziende esistenti
	
	57
	
	
	
	
	

	
	
	
	101
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Nuovi posti di lavoro creati
al 31.12.1999
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	-  aziende nuove
	
	346
	
	
	
	
	

	
	-  aziende esistenti
	
	340
	
	
	
	
	

	
	
	
	686
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	



Fonte: Messaggio / Rapporto n. 4984 del 1° marzo 2000 / 25 maggio 2000

Tabella n. 3: Sostegni L-inn stanziati nel periodo 2000-2003

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Investimenti preventivati dalle aziende
	
	
	fr.
	743'399’733
	

	
	
	
	
	
	

	Investimenti computabili ai sensi della L-inn
	
	
	fr.
	314'084’875
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Aiuti stanziati (in parte erogati)
	
	
	
	
	fr.
	32'884’936
	

	
	-  aziende nuove
	fr.
	2'789’050
	
	
	
	
	

	
	-  aziende esistenti
	fr.
	28’731’086
	
	
	
	
	

	
	
	fr.
	31'520’136
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	- oneri sociali 

- bonus alla formazione
	fr.

fr.
	45'000

1'319'800
	
	
	
	
	

	
	
	fr.
	1'364'800
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Aziende sostenute 
	
	
	
	
	
	
	

	
	-  aziende nuove
	
	39
	
	
	
	
	

	
	-  aziende esistenti
	
	80
	
	
	
	
	

	
	
	
	119
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Nuovi posti di lavoro creati da aziende sostenute nel periodo 2000-2002

	
	al 31.12.2002
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	-  aziende nuove
	
	216
	
	
	
	
	

	
	-  aziende esistenti
	
	579
	
	
	
	
	

	
	
	
	795
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	



Fonte: UPE_Ufficio della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2003

Su un numero così rilevante di imprese sostenute, i casi in cui gli sforzi di promozione sono stati vanificati dall’insuccesso dei piani di sviluppo delle imprese che hanno fatto capo alla L-inn sono pochissimi.

Su specifica richiesta della Commissione della gestione e delle finanze, la Sezione per il promovimento economico informa che nel periodo 1998-2003 si sono registrate:

· 6 chiusure nel periodo 1998-1999,

· 5 chiusure nel periodo 2000-2003.

Si può quindi ritenere che il numero di chiusure (o mancato avviamento) aziendali siano minimo.

Si deve anche sottolineare che in 10 casi su 11 si è trattato di imprese nuove e che l’aiuto loro concesso è stato quasi esclusivamente considerato in forma di agevolazione fiscale. 

I contributi erogati per casi non giunti a buon fine corrispondono, fra contributi diretti e sconti d’imposta, a fr. 520'000.--: l’1% ca. degli aiuti stanziati in totale.

Una percentuale di insuccesso, questa, che appare un’inezia rispetto ai crediti sofferti, ad es., dal settore bancario impegnato ogni giorno nel credito commerciale ordinario.

Denaro generalmente ben speso, quindi, quello riveniente dagli incentivi proposti dalla L-inn.

3.
LA RIORGANIZZAZIONE IN ATTO DELLA SEZIONE PER IL PROMOVIMENTO ECONOMICO (SPE)

La Sezione è in effetti nel pieno di una importante fase riorganizzativa che – così il racconto dei delegati del DFE – è stata accelerata dalla partenza e/o pensionamento (passati o venturi) di alcuni personaggi di spicco della Sezione: lo stesso Caposezione, Sig. Charles Barras, prossimo partente per Ticino Turismo; il Sig. Tarcisio Cima, ex responsabile dell’Ufficio delle regioni di montagna (passato ad altro incarico); il Sig. Piergiorgio Bernasconi, ex Capo dell’Ufficio della promozione economica (appena pensionato), solo a titolo di esempio.

Il sunto della ristrutturazione può essere così schematicamente sintetizzato.

Dalla vecchia struttura della Sezione, suddivisa in:

· Ufficio della promozione economica

· Ufficio del turismo e dell’artigianato

· Ufficio delle regioni di montagna

si creano due sole strutture, così ripartite:

1. Ufficio consulenza e promozione

2. Ufficio dell’amministrazione e controlling

Le due neostrutture, chiaramente con competenze più compresse rispetto alle precedenti, si occuperanno:

l’una, l’Ufficio consulenza e promozione, di tutti i progetti interessati da tutte le leggi esistenti (L-inn, L-Tur, LIM), dall’istruzione alla decisione;

l’altra, l’Ufficio dell’amministrazione e controlling, di seguire effettivamente le aziende sostenute in base alle esistenti leggi di promozione economica e di valutare il loro comportamento (attività, profitto, salari, relazioni con il tessuto economico locale, ecc.) rispetto al resto delle aziende attive in Ticino.

A detta dei funzionari sentiti, la ristrutturazione sarà completata attorno alla fine del 2004.

4.
IL TERZIARIO

Durante l’audizione della Commissione della gestione e delle finanze è stata ribadita l’intenzione, più volte affermata nel Messaggio e nelle occasioni passate in cui la L-inn è stata osservata, di intensificare l’azione di promozione economica nel campo del terziario, soprattutto avanzato.

Al di là degli apprezzabili sforzi compiuti negli anni per definire in modo vieppiù preciso i campi del terziario che potrebbero entrare in linea di conto, gli esperti del DFE hanno riconosciuto il sostanziale mantenimento della matrice industriale della L-inn e le oggettive difficoltà a quantificare in modo incontrovertibile il montante degli “investimenti” da incentivare nel settore dei servizi. La difficoltà maggiore consiste spesso nell’approssimazione naturale che un cumulo di c/stipendi può avere nell’elaborazione di un determinato “prodotto” legato ai servizi e nel conseguente difficile accertamento dei costi aziendali sui quali verrebbe calcolata la percentuale di incentivo da programmare.

Resta il fatto, a detta degli esperti del DFE, che rimane possibile prevedere un futuro per gli incentivi al terziario, ad esempio, nei campi della ricerca, logistica e design e molto difficile, al contrario, ad esempio nei campi dell’artigianato, amministrazione, commercio, marketing. Escluso il campo finanziario, vista e considerata la matrice tuttora di tipo industriale della L-inn.

Rimane in ogni caso da perseguire il desiderio di incentivare anche in futuro attività di servizio che siano in grado di innovare e nel contempo produrre un alto valore aggiunto.

5.
AGEVOLAZIONI FISCALI E AUTONOMIA COMUNALE

Il Messaggio propone, oltre allo stanziamento del credito quadro vero e proprio per il periodo 2004-2007, un disegno di legge con cui si intende rendere non più necessaria l’autorizzazione cantonale al Comune che, a sua volta, desidera concedere un’agevolazione fiscale all’impresa che ha già ottenuto dal Cantone un’uguale agevolazione per le imposte cantonali.

Il nuovo cpv. 3 dell’art. 6 L-inn proposto con il Messaggio intende accelerare i tempi per un eventuale esame comunale per un incentivo di tipo fiscale quando un aspetto analogo è già stato deciso per sé dal Cantone e non contraddice l’intenzione di vietare a Comuni finanziariamente deboli di avventurarsi in campi pericolosi, per il fatto che il gettito fiscale comunale mancato per una nuova azienda a carattere innovativo che si insedia nel territorio comunale è sostanzialmente un rinvio nel tempo di futuri introiti ed equivale in effetti, almeno concettualmente, al non insediamento di quella determinata azienda sul territorio comunale.

Pur temendo alcuni un eccesso di concorrenza fra Comuni – così come fra Cantoni, Paesi e Continenti, aggiunge il relatore – l’esperienza dimostra che solo raramente l’agevolazione fiscale è stata fin qui concessa dai nostri Comuni.

Nel periodo 2000-2003, ad es.,  solo 8 Comuni hanno chiesto ed ottenuto un preavviso favorevole dal Cantone per concedere a loro volta un’agevolazione fiscale e solo 9 le imprese beneficiarie fra le moltissime sostenute dal Cantone.

6.
LA DOTAZIONE FINANZIARIA: TAGLIO/CONTENIMENTO DI SPESA DEL 20% … E OLTRE

Alla Commissione della gestione non è sfuggita la corposissima decurtazione della dotazione finanziaria della L-inn per il quadriennio 2004-2007.

Dai 40 milioni di franchi del credito quadro precedente, infatti, si scende nell’occasione a 32 milioni di franchi: ben il 20% in meno. In pratica uno dei tagli/contenimenti della spesa più consistenti da quando il mondo politico ticinese si affanna attorno al crescente deficit del c/economico cantonale.

A questo va aggiunto – così è stato riferito in Commissione della gestione e delle finanze dagli esponenti del DFE ascoltati sul tema – il fatto che dal Piano finanziario “spariranno” i fondi (solitamente scorporati dal credito quadro qui considerato) destinati alla promozione delle aree industriali e generalmente quantificabili attorno al milione di franchi anno (per il 2004, Fr. 1'080'000, voce 831.50). Gli importi a ciò riferiti saranno infatti inglobati dal 2005 nel credito quadro qui considerato.

Una decurtazione che è stata stigmatizzata e commentata, ancorché accettata, dagli stessi ambienti industriali nelle fasi immediatamente successive alla presentazione del Messaggio governativo e che - esplicite dichiarazioni pubbliche del Presidente AITI, Paolo Fioravanti, ad es., lo confermano – sarà considerato un contributo concreto del settore industriale alla necessità di colmare in tempi rapidi il preoccupante deficit cantonale.

Uno stimolo, questo – sostiene la Commissione della gestione e delle finanze - a tutte le forze politiche che si dicono impegnate nel difficile compito di risanare le finanze del Cantone che, è il caso di sottolinearlo, è stato identificato dagli ambienti industriali interessati come una testimonianza diretta della loro volontà di “stringere la cinghia” nei momenti in cui ciò è richiesto dall’emergenza.

Così come per gli altri mezzi di promozione oggetto in passato di decurtazioni a piano finanziario (ad esempio incentivi LIM), la Commissione della gestione e delle finanze chiede qui esplicitamente che, nel caso in cui i fondi stanziati nel presente credito quadro L-inn non si rivelino sufficienti per una efficace applicazione della legge e richiedano la rinuncia a incentivare progetti importanti proposti dalle imprese, il Consiglio di Stato si attivi rapidamente a richiedere al Gran Consiglio un credito quadro bis per gli importi occorrenti.

Il limite posto dalla Commissione della gestione e delle finanze al taglio/contenimento della spesa non è tanto o solo di tipo matematico, quanto piuttosto concettuale.

Non è concesso in sostanza al Consiglio di Stato di vanificare gli intenti di espansione attraverso una sana politica di marketing territoriale che il Cantone Ticino ha il dovere di portare avanti per quantomeno contrastare le analoghe azioni attuate dai vari Paesi nostri competitori.

I 32 Mio. di franchi in luogo degli abituali 40 Mio. di franchi per il credito quadro L-inn vengono quindi accettati dalla Commissione della gestione e delle finanze, ma accettati non lo saranno nel caso in cui quei fondi non si dovessero rivelare sufficienti per incentivare importanti e rilevanti progetti innovativi che, da qui al 2007, dovessero individuare il nostro Cantone come il luogo della loro realizzazione.

La buona disponibilità della Commissione della gestione e delle finanze a innalzare strada facendo il credito è fin d’ora assicurata.

7.
CONCLUSIONI

In funzione di tutto quanto precede e di tutto ciò di cui ampiamente tratta il Messaggio governativo, la Commissione della gestione e delle finanze invita in Gran Consiglio ad approvare il credito quadro L-inn per gli anni 2004-2007 e, di conseguenza, il relativo decreto legislativo. Si invita pure ad approvare il disegno di legge per la modifica riferita all’autonomia comunale nel campo dell’autorizzazione a concedere agevolazioni fiscali.

Per la Commissione gestione e finanze:

Sandro Lombardi, relatore
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